NCC,  BERRUTI (PdL) REPLICA A PD
L’On. Panecaldo e Zambelli dell’opposizione, hanno attaccato il Sindaco non comprendendo esattamente quello che effettivamente ha detto Gianni Alemanno, ne conoscendo la normativa Europea. Su questo ha risposto il Consigliere Maurizio Berruti con un comunicato stampa.  
«L’onorevole Panecaldo dovrebbe leggersi attentamente la normativa europea, in particolare la direttiva 123/CE del 2006, che prevede, nell’art.59, delle considerazioni che spiegano come l’autorizzazione dovrebbe esercitare l’attività in tutto il territorio nazionale, a meno che un limite territoriale sia giustificato da un motivo imperativo di interesse generale. Nel nostro caso, i taxi sono rimasti servizio pubblico fuori dalla normativa in questione. Questa ineluttabile situazione costituisce un motivo imperativo di interesse generale per poter territorializzare gli Ncc.  Tale considerazione nasce dalla reale contiguità operativa che  il servizio di noleggio con conducente si trova ad avere con il servizio di trasporto pubblico taxi. Infatti, in un confronto di mercato fra i due soggetti (taxi e Ncc) chi ne avrebbe grave nocumento è il servizio pubblico taxi e quindi l’utenza pubblica ad esso collegata, essendo quest’ultimo un servizio costretto a muoversi in determinati limiti pubblici. Da qui la necessità di territorializzare le autorizzazioni di Ncc. Inoltre, l’opposizione si è persa qualche puntata precedente sul problema:  il Sindaco intende sanare solo quelle situazioni che hanno regolari contratti con un committente reale, pur essendo stanziati in altre città. Non vi sarà nessuna complessiva sanatoria, ma solo il necessario ristabilimento degli equilibri».
 
Lo ha dichiarato Maurizio Berruti, membro della Commissione Mobilità del comune di Roma
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